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TRASMETTITORE G 210-TR . .25 watt di potenze fiF - VFO pilota - Alimentazione 
con c. a. di rele - Fonia - Grafia. 

RICEVITORE G 207-CR - Gamme ricevute lO, 11, 15, 20, AO, 80 m - Alta effi­
cienze - Ricezione telegrapca a battimento, AM e NBFM - limitatore di disturbi - Stru­
mento indicatore "S-Mete'" • Sensibilità elevatislim. - Selettivilà regolabile - Alimenta­
zione con c. a. di rete. 

RICEVITORE G 208 - Gomma ricevuta do 10 Il 580 m con çoperturll continuo · 
8 Yllivole . Alimentazione misi. con c.a· di rete oppure con occumullitore a 6 o a 12 V. 

Questi epparecchi, che cosliluiscono quenlo di pii. inleressenle si •• ,.,. lino .� 099i coslruilo Su piano indu· 
slri,l. nel campo r.di.nlittico. i n s ie m e e numerosi eccessori • •  componentì slacclti JonO descritti ne' BOLLETTINO TECNICO GElOSO N. 59-60 che • ini.to or.luil.",e!'le • chi n. 'accia richiesi. Iccompagn.l. 
d.1 verSi mento di l. 150 de.linalo • coprire le spe .. per l'archivi.zlone dell'indirizzo e la punzonllur. delle 
I.,ghell. m.tallica per I. slamp. lulom.lici dello ste .. o. ciò che s.rvl,. anche per l'invio deile fUlur. pubblicezioni. 
Tele .e,.lmenlo deve esse .. f.llo medianle vagli. poslele oppure sul C, C, poslale n. 3/18401 inlesl.lo .iI. S, p, A. GUaSO, .'elo Ironie 29, MUeno, 
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VARIA TORE DI TENSIONE ALTERNATA 
COSTRUITO SECONDO I BREVETTI E DISEGNI DELLA GENERAL RADIO Co. 

QUALUNQUE VARIAZIONE 

TENSI ONE CONTINUA 

DA 
DEL 

ZERO 

AD RAPPORTO 

OLTRE DI 
LA MASSIMA TRASFOR-

TENSIONE 
MAZIONE 

01 liNEA 

Consentono una variazione continua ed uniforme della tensione_ Robusti, pra­

tici, di co.struzione moderna, sono di grande utilità in tutti i laboratori elet­

trici ed elettronici, sale di taratura ecc. Indicatissimi per il controllo e la re-

- golazione della luce, del calore, della velocità dei motori, ecc. Trovano larga 

applicazione in apparecchiature elettriche di ogni genere. Possono venir for­

'nili per montaggio da quadro, accoppiati in serie ed in parallelo, per circuiti 

. trifasi, con strumenti, ecc. 

Potenze per i tipi monofasi: 200 - 1.000 - 2.400 - 4.000 - 7.000 VA. 
LAlIORATORIO PER R.IPARA�IONI E TARATURA STRUMENTI DI MISUR A 



Una novità 

r antenna 
VANTAQQI 

• L'Anl.nn. IIpo AS • prevl ... per 
IIn.. di dllc... In CAVO COASSIALE 
DA .. .  75 011111 cII. • qu.llo cile p'" 
,.n" I. IIIlnllll. p.rdlt. (.II_:llon. 
eppen. 11 Il pe' 110 _trl ... Mllzl). 
Quindi MASSIMO RENDIMENTO. 

• L·.d .... III.nto di IlIIped.nu • o ... • 
nuto _dl.nl. un •• ""or. bll.ncl.to· 
.blt.nel.lo • IIIlnl_ p.rdl" contenuto 
..... ..... clllnd,lc. d.lI'.n'.nu. ed 
.1 qU.I. ".ngono con.,.11 I ,_Iull 
d.1 c.vo con .... I.. EII.ndo .. , .... e 
chlu.u,e .,..'Ice. vl.n. IOlIreHo el· 
l'AZIONE DEGU AGENTI ATMOSFERICI un 
pulito de"W' •• I_ d .• I1· ",_. le 
lIIor •• HI.r. di .HIICco d.n. IIn.e di 
disc.... Quindi MASSIMA DURArli.. 

• Il ce"o c .... I.I. sc ... d. ALL·INTER· 
NO del tubo .,.rtlcel. di 101'.'ftO c .... 
oltr • •  pro'''',IO, r.nde aup."I •• 
."'. lor_ di ellco,."lo. Qullldi 
".SliIMA SEMI'I.ICffA'. 

• Alle I.... clllndrice pub .... ,. e" 
,Iun". In q"lilnque _lIIento . ..... .. 
zlone Intermedie clllndrlc •• con' ...... 
Ila «boo ... ,» (o pr ...... lltlcalor. di ..... l1li) per .. ric.'I_ nell. lIOI'I. 
-relllll". QIIIIICII MASSIMA FUSSIIltUTA' 
DI IMPIEGO. 

. 

llONEllO NAPOLI 

TV coassiale 
Tipo AI 

antenna per TV antenna tipo AS 

Il prezzo di listino è il seguente: 

AS 200 per I canali 3-4-5 L. '.550 
AS300 » IO .. .. 10.'50 
AS 400 .. .. .. IO 12.100 
AS 500 lO ,. IO .. 13.150 
AS 600 .. IO lO .. 14.200 
AS 700 lO IO " » 14.900 

Il nOSTro nuovo Ca ..... o Gen.,." e foeli 
mobili. comprenclento anche .. Idrv:donl 
di mont.'1I10, viene spedito dietro rim­
borso .,.... di L 250, .nche In heneo-
110m. 

Lionello Napoli 
MILANO 

VtALE UMBRlA, 80 • TEL. 57.30.49 



• • 
cinescopi 
valvole T.. parti staccate • • 

L. serie dei cinescopi PHllIPS si estende dal tipi per proiezione ai lipi di 
uso piu corrente per wisione direH •. I piu recen'i perfezionamenli' Irapliol. 
Ionica •• clt.rlltO 1ft w ..... grigio "or"'.' •• _ ... lIIzzalo. fuoco 
un.for .... su 'utlo lo schermo. ecC., assicurano la massima garanlia di 
durata e offroAo Il lecnteo gli strumenti più idonei per realilure lelevi$Ori 

di ,II. claSH. 

l. serie di y.lvole • di raddrizzalorl .1 germanio per letevisione comprende 

lufti I tipi richiesti d.ll. mode,nl tecnica costrunlva. 

Nella serie di parti slaccale sono comprese tune le parti essenliali e lIiu 
delic.le dalle quali In gr.n piirte dipende la q .... lita e I. sicurella di fun­
lion.mento del telev_n: •• ,.nort di progra",.1 con ...... nuca'o" 
r ••• I • •  IM_. tr ....... _lor. di uoclla. di rlp • di ",uadro. 
uni'. di d ...... I .... . di loc.llzz.zlon •• ecc. 

MILANO· PIAZZA IV NOVEMBRE, 3 PHILIPS 
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notizia rio 
LL '1-:1oin Corporation ha messo a punto 
lino otL'lllllcnto che non solo segnala qual­
,;iaoi' �U:lsto chc si sia già verificato in 
un 'apparj'!cchio elettronico, ma desce 
:\1wll,-' ad avvertire in tempo il prossimo 
'r'''aurirsi ,Ielle valvole,: Lo strumento, 
otudidto c messo a punto per attrezzatu­
re ('lettroniche di impiego militare, può 
eSsere adoperato per qualsiasi apparec­
chio compresa la televisione sia in bian­
co e nero che a 'colori. 
Il fatto che lo strumento sia in grado di 
segnalare in anticipo l'esaurirsi delle 
valvole, come mette in rilievo il fabbri­
cante, è quanto mai interessante in quan­
to il 90";, dei guasti ,di tutte le apparec� 
chiature elettriche è dovuto appunto .al 
cessato funzionamento di esse. 
Alia creazione di questo interessante se­
gnalatol'e ha collaborato la i\Tarina ame­
ricana che ha affidato alla Elsin uno 
speciale contratto per i necessari studi 
e per ricerche applicate che sono stati 
coronati da pieno successo. 

• 
La Kollsman Instrument Corporation di 
Elmhurst, ha sviluppato e presentato in 
questi giorni un nuovo sestante che met­
terà in grado gli ufficiali di rotta di ef­
fettuare la determinazione del "punto" con 
rapidità e precisione. Il nuovo 'disposi­
tivo è particolarmente indicato per l'im­
piego a bordo dei velivoli il. velocità su­
personiche e dei missili a largo raggio 
d'azione, 

Il sestante automatico è basato sul prin­
cipio fotoelettrico e consta di tre parti: 
un dispositivo automatico di ricerca che 
misura cm 15 per 30, un indicatore a 
distanza, del tipo correntemente impie­
gato dai naviganti e un'amplificatore. 
Quando vuole eseguire una "battuta", l' uf­
ficiale di rotta introduce i dati relativi 
alla posizione del corpo' celeste prescelto 
sulle manopole del pannello di controllo; 
entra allora in funzione il dispositivo di 
ricerca, che abbraccia un campo di 70 
per 5 o, e successivamente il telescopio, 
dotato di una speciale cellula fotoelettrica 
ad eccitazione, sceglie l'obbiettivo. Al­
l'ufficiale di rotta non resta che leggere 
i dati sull'apposito quadrante. 
l'n piccolo dispositivo incorporato nel 
sestante ha il compito di evitare che una 
stella di determinl' �a grandezza e lumi­
nosità possa essere confusa con un' altra, 
in quan�o si richiede, per il SU0 funzio­
nament". una data btensità minima. TI 
grande vantaggio del nuovo sestante Kol­
sman è costituito, dal fatto che il tele­
scopio continua a rimanere puntato sul­
l'obbiettivo. senza alcuna influenza per 
effetto di manovre, anche brusche; dèl 
velivolo sul quale esso è montato. 

• 
I lavori per la posa del ·primo cavo te-
lefonico' transatlantico che collegherà 0-
ban, sulla costa occidentale della Scozia, 
con Terranova hanno avuto inizio il 22 
giugnc Detto cavo verrà utilizzato per 
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Il n u o vo mo del l o  del l a  
Ca dillac 60 Specia l Sedan può 
venire fornito munito di una 
installazio ne televisiva che 
viene s istemata su u no spe­
ciale cruscotto posto dietro 
il sedile del guidatore. 

(Ra dio Electronicsl 





l;[l a�hi \-engol1o inseriti in sitl: nei pres­
si dl'll:! zona cancerosa; il materiale pIa­
"tlc'Cl si ,dissolve in meno di 48 ore ir­
radiando la zona circostante tienza effetti 
,bnnllsi per lo scheletro e per gli altri 
organi. Le dosi di radiazioni emanate 
dall'ittrio si aggirano sulle 100.000-170, 
1100 unitè'l roentgen per grammo di tes­
suto. 

• 
La tecnica degli isotopi traccianti appli-
cata 111 alcuni esperimenti destinati ad 
accertare il processo in base al quale 
gli spinaci depositano nell'organismo u­
mano il ferro di cui sono ricchi, ha por­
tato alla scoperta di una nuova proprietè'l 
di questo umile erbaggio. 
i\lescolati ad un isotopo radioattivo essi 
sono stati somministrati ad un certo nu­
mero di pazienti e a mezzo di un conta­
tore Geiger ne è stato seguito il passag­
gio ed il comportamento attraverso il 
corpo umano. Da questo esame si è ac­

certato che non solo essi depositavano il 
ferro nell'organismo, ma ne assorbivano 
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La CBS-Hytron produce questo minuscolo 

transistore, progettato principalmente per 
essere impiegato su apparecchi di protesi 
uditiva, Vengono prodotti tre tipi: HA-8 e 
HA-9. ad alto guadagno, e HA-IO per lo sta­
dio d'uscita. 

in parte il calcio. Tale scoperta è stata 
i m l1lediatamente oggetto di - nuovi stùdi 
ed esperimenti in quanto gli scienziati 
hanno tentato di utilizzare questa ignota 
proprietè'l ;:;, vantaggio di coloro che sof­
frono di artrite e di calcolosi. 
I primi risultati dei nuovi esperi.menti 
sono giè'l noti. Il dotto Charles F. Geschick-

La Elgin National Watch Co. ha messo in 
commercio questo minuscolo relè, che è 
contenuto entro una custodia per transistori. 
La sua sensibilità è di 100-40 mW ed il con­

tatto sopporta 0,25 A e 26.5 V c. c. ESBO è 
stato progettato principalmente per esaere 
impiegato su missili guidati. 

ter, della Facoltà di medicina dell'Univer­
sità Georgetown, riferisce infatti che no­
tevoli miglioramenti si sono verificati in 
malati di osteoartrite dopo due settimane 
di dieta prevalentemente a base di spina­
ci e scarsa di uova, latte e formaggi, 
alimenti tutti assai ricchi di ca lcio, 

Questi condensatori micro-miniatura sono 

prodotti dalla GeneraI Electric e sono adatti 
per l'uso su otofoni specie del tipo transi­
storizzato. La capacità può easere da l a 8 
micro-F con 4 V c. c., di l micro-F con 8 
V c. C. e di 0,5 micro-F a 16 V· c. c .. 
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���eferen ce-Shift �\ 
Dale Hileman, K6DDV - Radio & Television News - Aprile 1955 

Il componente più costoso in un L11odu­
latore d� placca è senza dubbio il tra­
sformatore di modulazione. Per questo 
moti vo si è fatto ricorso in questi. ul­
timi anni a sistemi di modulazione per 
lo piD insoddisfacenti che tuttavia aveva­
no il. pre1(io di non richiedere il trasfor­
matore di modulazione. 

Il vecchio sis,tem'a: di modulazione Ilei­
sing permette di sostituire il trasforma­
tore d'uscita con un'impedenza, assai più 
economica e di piD facile realizzazione, 
ma il suo rendimento è assai basso, 
dell'ordine del 30%, in quanto la: valvola 
modulatdce si trova a lavorare in clas­
se A. 

Qualora si· rendesse la corrente ano­
dica una' funzione del segnale applicato 
alla griglia, sarebbe possibile raggiunge-

l'e il rendimento massilllo teorÌl:o del 
50 

Due sistemi intesi a raggiungere que­
sto scopo sono stati descritti recente­
mente: il modulatore in Classe K (CQ, 
ottobre 1954 - Selezione Radio, n. 10/1954, 
pago 2!l) e il modulatore a polanzzaziQne 
variabile (CQ, aprile- 1954 - Selezione 
Badio, n. 6/1954). Entrambi questi Si­
stemi si sono rivelati ottimi, solo che 
nI�1 primo si aveva una inutile dissipa­
zione nella resistenza di griglia scher­
mo e nel secondo era richiesta una po­
larizzazione fissa. 

Il sistema che qui si descrive elimina 
gli svantaggi dei due sistemi descritti. 

Il "driver" consuma una corrente ano­
dica t'rascurabile, non è richiesta alcuna 
valvola di controllo, non viene usato al-
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,'Ull trasformatore per il "driver". 
I: modulatore "reference-shift" è 50-

"tall.:ialillente-- un sistema a polarizzazione 
\" ariahi le, .11(' I quale la polarizzazione del 
ll1(1dulatorl' l' positiva invece che negati­
\·a. t:ualllio il livello audio aumenta, la 
tl'\1sione di polarizzazione positiva appli­
cata alla !!riglia della modulatrice au­
menta e quando il livello audio diminui­
sce, la tensione di polarizzazione posi­
ti\'a diminuisce. 

L' ,\u�ol'e ringrazia Henry S. Keen, \\/2 
eTK, il quale gli ha suggerito il circuito 
del driver' cathode foliower che ha reso 
possibile la. realizzazione di questo mo­
dulatore. 

. Il circuito del modulatore descritto è 
illustrato in fig. 1. La modulatrice l' una 
807 (\'3) e la sua placca è collegata allo 
amplificatore AF finale secondo il clas­
sico circuito Heising. Le griglie della 
moduLatrice sono collegate come se la 
valvola fosse un' amplificatrice in classe 
B con polarizzazione zero. Il driver ca­
thode follo\\"er, costituito da una sezione 
di 12A1:7 (\'2-B), i! direttamente accop­
piato alle griglie della modulatrice. 

n dnver impiega un cosiddetto l'lrcuito 
"bbotstrap", nelqoale il livello d'uscita 
deté�mina la tensione c. c. di griglia, a 

R3 R& 

sua volta determina la tensione c. c. di 
riferimento, la quale viene filtrata me­
diante C7 ed applicata alla griglia me­
diante RH. 

In assenza di segnale, scorrono solo 
pochi mA di corrente anodica del driver, 
che producono una tensione catodica di 
circa 35 V. Questa tensione è divisa in 
due da R12 ed R13, in maniera che la 
risultante tensione di riferimento, ap­
plicata alla griglia, è di 17 V. In queste 
COndizioni, la . tensione c. c. catodica è 
doppia della tensione di riferimento. La 
differenza di queste due tensioni rappre­
senta la polarizzazione in assenza di 
segnale . 

II rapporto di 2 : l fra la tensione ca­
todica e quella di riferimento si mani-:­
festa solo in assenza dI. segnale. Quando 
un segnale BF è applicato attraverso C6 
alla griglia, la risultante tensione c. a. 
catodica, sovrapposta alla sempre pre­
sente tensione c. c., produce un aumento 
della tensione di riferimento, che a sua 
volta produce un aumento nella tensione 
c. c. catodica. Quest' azione si manifesta 
durante i primi uno o due cicli, o fin­
tantocchè la tensione di rifenmento si 
mantiene eguale alla metà della tensione 
c. c. catodica più metà del valore di 

R'3 

+5�O TO&OOV 200MA (Mj)() 

Circuito completo del modula tore "reference-shitt" descritto in questo articolo. Con 
una 807 modulatrice si possono modulare 60 W input. 
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cresta della tensioné catodica c. a •• 
Pelotanto, quando il livello del segnale 

aumenta la tensione di riferimento non 
solo rimane eguale a metà della tensione 
c. l'. l'atodica, ma aumenta al disopra di 
questo valore di metà del valore di cre­
sta della tensione c. a. catodica. 

Infine, in corrispondenza del massimo 
livello di segnale, quando il valore di 
cresta della tensione c. a. catodica è di 
cirl'a 90 V, la tensione catodica c. c. e 
la tensione di riferimento risultano anche 
esse di 90 V. In queste condizioni, la 
tensione catodica varia da O a 180 V. 

In altre parole, lo scopo del driver 
è di fornire alla griglia della modulatri­
ce Ulla tensione di segnale c. a. mesco­
lata ad una tensione positiva c. c. al-o 
quanto maggiore, o eguale, alla tensione 
di segnale. Per questo la tensione di 
griglia c. c. della modulatrice e la risul­
tante corrente media anodica, risultano 
una funzione del livello del segnale. 

La costante di tempo di C7, la resi­
stenza inversa di C R 1 e altri valori cir­
cuitali, impediscono ch.e la tensione di 
riferimento possa variare a cadenza ci­
clica e consentendo che essa possa va­
riare con cadenza sillabica. 

Si osservi che il valore del 'conden­
satore di accoppiamento del driver C6 
l! di soli 500 pF; Ciò ha lo scopo prin­
�ipale di tagliare nel modulatore un ec­
�esso di note basse, a tutto vantaggio 
:lell'intellegibilità. 

Con una tensione anodica da 350 a 
600 V, la corrente anodica del modula­
tore è dell'ordine dei 35 mA e raggiunge 
i 100 mA con massimo segnale. La cor­
rente anodica dello stadio finale AF do': 
vrà essere di circa 100 mA. Pertanto 
la corrente anodica totale del modulatore 
e dello stadio finale varierà fra i 135 ed 
i 200 mA. 

Contrariamente a quanto accade col 
classico circuito Heising, la modulazione 
in questo caso è assai prossima·al 100% 
e la differenza non è misurabile con il 
sistema oscilloscopico. 

Il rendimento ottenuto eguaglia il valo­
re teorico massimo del 50%. 

Controlli oscillografici e rapporti" di 
corrispondenti hanno confermato un'otti­
ma qualità di modulazione. 

Nessuno dei valori del circuito del 

'modulatore descritto si è rivelato criti­
co e la disposizione dei componenti sullo 
chassis non deve seguire alcuna regola 
precisa. 

Il premodulatore impiega tre sezioni 
triodiche in cascata e fornisce un gua­
dagno sufficiente per un microfono pie­
zoelettricoo Il catodo della V2-A non è 
bypassato allo scopo di produrre un ef­
fetto controre attivo atto a diminuire la 
distorl;lione in corrispondenza dei mas­
simi livelli; tuttavia, qualora si volesse 
un maggiore guadagno, si potrà ricorre­
re al condensatore bypass. 

Il circuito di disaccoppia mento anodico 
costituito da R7 e C4 è necessario solo 
se, sia per il modulatore sia per il pre­
modulatore, viene adoperata la medesima 
sorgente anodica. 

La 807 sarà sufficiente a modulare 
qualunque stadio finale con un input fino 
a 60 watt. Come regola generale, ado­
perando altri tipi di valvole, una val­
vola potrà modulare una valvola dello 
stesso tipo in AF, nelle massime con­

·dizioni di lavoro. 
L'impedenza di accoppiamento CHI do­

vrà avere un'induttanza di almeno 5 H 
e la sua resistenza dovrà possibilmente 
essere bassa; essa inoltre dovrà essere 
in grado di sopportare la corrente ano­
dica de). modulatore e del modulato. 

Per quanto l'Autore non abbia eseguito 
esperienze in questo senso, non vi. è mo­
tivo per cui il sistema non possa venire 
applicato anche a trasmettitori di grande 
potenza. 

Valori: 
R1 - 4,7 M-ohm, 0,5 W 
R2. R5 - 5.600 ohm, 0,5 W 
R3, R6 - 470.000 ohm, 0,5 W 
R4 - 2,2 M-ohm, potenziometro 
R7 - 0,1 M-ohm, 0,5 W 
R8 - 2,2 M-ohm, 0,5 W 
R9 - 10.000 ohm, 0,5 W 
R10 - 220.000 ohm, 0,5 W 
Rl! - 1 M-ohm, 0,5 W 
B12, R13 - 100.000 ohm, 0,5 W 
R14 - 22.000 ohm, 1 W 
Cl, C3 - 1 micro-F, 100 V­
C2, C5 - 270 pF, ceramico 
C4 - 8 micro-F, 450 V, elettrolitico 
C6 - 500 pF , 600 V 
C7 - 0,003 micro-F, 600 V 
CHI - 5 H, 200 mA 
CRI - Diodo a cristallo IN38 • 

130 



lo 
Clifford C. Johnson; W�LRQ - CQ - Gennaio 1 

Le rivIste di radiotecnica hànno d 
scritto numerosi tipi di ricetrasmettito. 
"handy-talkie" che- differivano l'uno dal­
l'altro solo per qualche dettaglio che 
rendevano l'apparecchio adatto ad un i m· 
piego piuttosto che ad un altro. 

L ' apparecdlio che si descrive costi­
tuisce - per molti OM una novit� e ha an­
ch' esso uno scopo ben preciso: quello dI 
rÌcetrasmettitore per servizi di emer­
qenza. Naturalmente ciò non preclude 
qualunque altro impiego. 

Nel progetto dell' apparecchio si sono 
tenuti presenti un basso consumo delle 
batterie, una grande semplicità, una no­
tevole robustezza, ed una buona autono­
mia. Anzicchè aVVlClI1are l' -apparecchio 
all'orecchio, come è diventata una con­
suetudine per gli handy-talkie, l 'Autore 
ha preferito ricorrere ad un microtele­
fono, assai preferibile, specialmente quan­
_do l'apparecchio debba venire adoperato 
per lunghi periodi di tempo. . 

Non vi è alcun comando· di sintonia 
e sterno essendo l'apparecchio previsto 
per lavorare su un'unica frequenza, in 
unione ad una stazione fissa o ad un 
gruppo di stazioni lavoranti sulla stessa 
frequenza. Si è preferita questa solu­
zione dato il precipuo scopo dell' appa­
recchio per i servizi di emergenza, ma 
nulla vieta di prevedere un comando 
l! ste rno di sintonia, eventualmente con 
vite di bloccaggio. 

�sternamente si presentano solo due 

interrutt.ori: quello "acceso-spento" e 
quello "ricezione-trasmissione". Que­
st' ultimo si trova in prossimità del pun­
to da cui fuorie sce l'antenna, cioè ne lla 
poslzlOne che permette di mantenere 
brevi i collegamenti per la commutazione 
dell' antenna. 

. 

E' caratteristica in questo ricetrasmet­
titore la costruzione a libro, che divide 
la cassetta in due parti eguali, una con­
tenente l' apparecchiatura vera e propria, 
1' altra le batterie. In questa maniera è 
possibile provvedere rapidamente ad ispe­
zioni ed al cambio delle batterie. 

Sia il ricevitore che il trasmettitore 
possono venire accordati su tutta la ban­
da dei 6 m. Valvole e cristallo possono 
venire rapidamente sostituiti ed è i mpie­
gato per tutte le funzioni un unico tipo 
di valvola. 

Il circuito è illustrato in figura. L'o­
scillatore a cristallo triplfca a partire 
da 8 MHz; viene impiegata a questo sco­
po una sezione di 3A5. La seconda se­
zione funziona da duplicatrice ecl è neu­
tralizzata. Il valore di C4 non è critico 
e un valore di 5 pF andrà bene. 
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Lo "strapset" è un ricetrasmettitore del tipo "handy-talkie" per la banda dei 6 
metri. ,Esso potrà essere adattato per altre bande modificando opportunamente le 
induttanze e 1'antenna. 

La foto mostra come l'apparecchio descritto 
sia stato realizzato dall' Autore. 

Le due sezioni della 3A5 modlllatrll'e 

sono collegate in parallelo per a\'ersi 

una maggiore uscita; la modulazione ùel 
tipo Heismg è ottenuta mediante una mi­

nuscola i mpedenza con nucleo .. 

Il condensatore spUt-stator C5-C6 l' 
costituito da due compensatori ceramid 
uniti assieme, La stessa disposizionp è 
usata neUa parte ricevenfc per eVl1,ll'C 
effetti capacitivi della mano durante l'ac­
cordo. 
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La parte ricevente è costituita eia Ui1<l 
unica valv-Jla doppia: la prima sezione l' 
una rivelatrice a superreazione e la se­

conda sezione un'amplificatrice di DI". 
Il circuito superrigenerativo è il 1'1(' 

indicato per quest'applicazione elata la 
sua semplicità, l'elevata sensibilitii. (' la 
relativa larghezza di banda. 

Il trasformatore T2 è un tipo eOI1l11lle 
per questo inlpiego, con un primario per 
microfono a carbone ed un primario ad 
alta impedenza. Il secondario è in comu­
ne sia alla sezione modulatrice che all<l 
sezione amplificatrice di BF; ciò è stato 

reso possibile dal fatto che la com muta-





La ricerca dei 'guasti mediante l'inie­
zione di un segnale è un mezzo indubbia­
mente pratico e rapido. Allo scopo si 
adopera un generatore di AF o BF, a se­
conda dei casi. Adoperando un generatore 
di onde quadre si avrà non solo la nota 
di BF, ma essendo il segnale' assai ricco 
di armoniche, tutta una serie di segnali 
di AF. 

L'attuale disponibilità dei transistori 
ed il loro diminuito prezzo permettono di 
realizzare un generatore di questo tipo 

.in dimensioni assai ridotte. 

Elliot A :\lcCready 

Il adio Electronics 

Giut.(no 1955 

di segnali 

af e bf 

L'Autore ha adoperato due transistori 
di giunzione CK722 Raytheon e tutto l'ap­
parecchio è contenuto in un piccolo ina­
latore di plastica e misura solamente 
7,5 x 1,8 cm. Il consumo di corre,nte è 
assai basso, circa 0, 3 mA. 

I due transistori sono collegati in un 
classico circuito multivibratoré ed i \"a­
lori dei componenti sono stati scelti in 
modo da prodursi un segnale impulsivo 
di circa 2.000 Hz. 

Il segnale d'uscita ha un elevato con­
tenuto armonico ed il 

·
segnale utilizz�l-
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Volete costruirvi un telefono a fascio 
lu minoso che vi consenta di effettuare 
trasmissioni a breve distanza ?  

Col dispesitive descritte petrete tra­
smettere la parela o la musica me­
diante un fascio. di luce; due persone, 
munite ciascuna di 

-
un "trasmettitere" e 

di un " ricevitere", petranne svolgere una 
conversazione su una distanza che pessa 
venire superata dal fascio luminese. 

Uno dei lati più interessanti di questa 
apparecchiatura ricevente-trasmittente è 
che nen è richiesta per essa alcuna li­
cenza e auterizzaziene. 

In fig. 1 è mestrate come si può rea­
lizzare un semplice trasmettitere. Sarà 
sufficiente disperre un micrefene a car­
bone del tipo. telefonico in serie cen una 
batteria da 12 V ed una lampada da 6 V. 

Quando. la lampada, il micrefene e la 
batteria seno. cellegate in serie, la lam ­
pada devrà brillare cen luminosità ner-

1 36 

PA RLA TE CON 

LA L UCE 

Ellbert Il ohber son 

P epular E1ectrenics 

�laggio 1 95 5  

male. Parlando nel microfeno, la  luce 
darà de i  gUiZZI. 

La lampada usata censentiva una ri ­
sposta di frequenza dell' ordine dei 6.000 
�z, valore più che sufficiente non solo 
per la parola, ma anche per la musica. 

In fig. 1 è anche mostrato ceme SI 
possa modulare il fascio. luminose me­
diante il segnale proveniente da un radio­
ricevitore; in questo case sarà sufficien­
te collegare al pesto del microfene a 
carbone il secondario del trasformatore 
d'uscita, staccandelo dalla bebina mebile. 

Per ricevere e rivelare il fascio. lu ­
minese occerre un apparecchio piìl coon ­
plesse. Si tratta di perre sul tragitto. del 
fascio. una fetecellula che trasfermerà le 
fluttuazieni luminese in fluttuazieni elet­
triche. Con l' ausilio di un amplificatore 
queste verranno. cenveniente mente am­
plificate ed il segnale eriginale potrà 
venire ricevuto mediante l'auricelar

-
e. 



II�-N 6V. 6V. 
OR 12V BATTERY 

Fig. 1 - Come si può realizzare il semplice 
trasmettitore per la parola o per la musica. 

. 
In fig. 2 è illustrato il circuito com-

pleto del ricevitore. In esso vengono 
adoperati elementi di accoppiamento 
stampati (PC-70 e PC �92 ),. ma si po­
tranno impiegare i componenti i cui va­
lori sono indicati in figura. 

Poichè la superficie attiva della foto­
cellula è di appena un paio di centimetri 
quadrati, sarà necessario concentrare il 
fascio luminoso su questa superficie me­
diante una lente. L'Autore ha impiegato 
una lente di 1 5  c m  di diametro che gli 
ha consentito di concentrare sulla super­
ficie sensibile della fotocellula una quan­
tità di luce 28 volte superiore a quella 
che avrebbe colpito la stessa senza la 

lente. Ciò corrisponde ad un guadagno 
di 1 4  decibels. La lente sarà fissata ad 
una distanza tale dalla fotocellula che la 
superficie attiva di quest' ultima si trovi 
esattamente nel fuoco. La distanza focale 
della lente di cui si dispone verrà misu­
rata misurando la distanza alla quale si 
mette a fuoco, su un foglio di carta bian­
ca, l' immagine di lna sorgente luminosa 
lontana almeno lO metri. In fig. 3 è mo­
strato come l'Autore abbia disposto la 
lente e l' amplificatore con la fotocellula. 

Il circuito elettrico dell' amplificatore 
non presenta caratteristiche degne di ri­
lievo. La fotocellula è un tipo 930, abba­
stanza comune ed è seguita da due stadi 
di amplificazione accoppiati a resistenza 
e capacità. L ' alimentazione è a batterie. 

Chi abbia dimestichezza coi circuiti 
e lettronici potrà, volendo, adoperare un 
amplificatore alimentato dalla corrente 
alternata con una sensibilità equivahmte . 

Naturalmente in questo ca ·0 l'apparec­
chiatura perderà la sua car"tteristica di 
trasportabilità. 

Eseguito il montaggio dell' amplificatore 
si controllerà il suo funzionamento; toc­
cando con il dito il piedino N. fi della 1 85 
si dovrà sentire un leggero ronzio in 
cuffia. Lo stesso ronzio si dovrà udire 
dirigendo l ' apparecchio verso una lam ­
pada a d  incandescenza o fluorescente; 
esso dovrà scomparire intercettando la 
luce cpn la manco 

Non resterà ora che dirigere il fascio 
luminoso del trasmettitore verso il rice­
vitore e controllare il funzionamento del­
l'insieme. 

r--- - - - PC-92--- - ---i 
\ 

002 : 
vi" \ 

I MEG 

2.2' 
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Fig. 2 - Circuito del ricevitore, costituito da una fotocellula e da due stadi di amplifi­
cazione alimentati a batterie. 
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Fig. 3 - La fi g u r a m o s t r a come 
l'Autore ha disposto la fotocellula 
nel fuoco della lente. Le misure, 
espresse in pollici, si adattano al 
particolare tipo di lente adoperato. 

Si tenga presente che le luci estranee 
che colpissero la fotocellula, di m inuiran­
no la sensibilità dell' apparecchiatura. Si 
dovrà pertanto provvedere ad un' appro ­
priata scherOl atura della cellula. Portate 
maggiori si ottengono quindi durante le 
ore notturne. • 

Scienzi ati del Corpo Sanitario della l\Ia­
rina americana hanno ideato e costruito 
un apparec chio radio in miniatura che 
per mette di raccogliere e registrare su 
nastro i battiti cardiaci e i suoni pol ­
monari mentre il paziente svolge la sua 
nor male attività quotidiana. Fino ad oggi 
tutti gli esami tendenti ad accertare la 
normalità dei battiti e del ritmo cardia­
co, nonchè gli eventuali collegamenti tra 
le ano m alie o deficienze cardiache e le 
malattie dell' apparato respiratorio ven­
gono effettuati sul paziente in stato di 
riposo, in clinica, in casa o nello studio 
del medico. Ciò non permette quindi· di 
conoscere cosa accade quando l' individuo 
svolge una qualsiasi attività. 
Il nuovo strumento. renderà possibile se­
guire e registrare tutti i mutamenti che 
avvengono nell' individuo sano mentre la­
vora o riposa, nonchè gli effetti provocati 
dal lavoro e dal movimento in un cuore 
già

' 
affaticato od ammalato. 

bre vett i 
"Perfezionamento ai radar" . 
Compagnie Générale de Télégraphie Sans 
Fil a Parigi. ( 3 -746)  

" Aereo e stre mamente piatto per onde ul­
tra corte" . 
La stessa. ( :3 - 746)  

" P rocedimento di  misura delle grandezze 
caratteristiche di un' onda modulata in 
frequenza ed applicazione agli indicatori 
dei radar a modulazi.one di frequenza". 
La stessa. ( 3 - 746)  

" Perfezionamenti. nei complessi per co­
municazioni. interne a viva voce con al­
toparlanti. reversibili". 
Ducati Soc. Scientifica R adio Brevetti Du­
c ati a Bologna. ( 3 -747) 

" R ivestimento assorbente per radio-onde". 
LatOliral Gaetano e De Andreis Donata a 
R oma. ( 3 - 7 50) 

" l\Iateriale dielettrico solido di tipo c e ­
ramico costituito di T i02 a d  elevato po­
tere induttore spe cifico su vasto campo 
di frequenze e te mperature per conden­
satori e simili da u sare in apparecchia­
ture radio e per altri scopi di elettro­
tecnica". 
Nicolini Laura a Bologna. ( 3 - 7 5 1 )  

"Apparecchio universale, particolarmente 
radioricevitore o televisore con un rad­
drizzatore in connessione Graetz sulla 
rete di alim entazione".  
Sie mens & Halske Aktiengesellschaft a 
Berlino (Germania) ( 3 - 754) 

• 
Copia dei succitati brevetti può procurare: 

Ing. A. RACHELI Ing. R. BOSSI & C. 
Studio Tecnico per i l  deposito e l'ottenimento di 

Brevetti d'Invenzione, Marchi, Modelli, Di ritto di 

Autore, Ricerche. Consulenze. 

Milano - Via Pietro Ve .. i n. 6 Tel. 700.018 · 792.288 
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RA DI o GONI OMETRO 
per piccole 

Elbel't H oube l'son - Il adio Electronics - Giugno 1 95 5  

L e  piccole i m ba rcazi olll ò a  Ò l pOl' t O  si 
diffondono ogni anno p i tl fl'n g l i  appa s ­

s ienati d i  queste s pe r t. :l1 e lte d i  que ste 
i m barc az i eni si spi ng ono anche al  largo. 

Per ritrovare l a  via di c a sa è assai 
utile in que sto c a so i l  radi ogoni o m e t ro, 

i l  q u al e  tuttavia è ge ne r al m ènte assai 

cost oso e non a l la pertata di ogni m o ­
de sto ve l eggiator e. 

I n c orre ndo al l e  moòerne antenne di 
fe rrit e, la c ostruzione di un radiogonio­
metre diventa assai più se mplice e d  a l la 
portata di tutti. 

Il principio di funZionamento del radio­

gonio metro è assai se mplice, Tutti cono­
scone i l  c a ratte r i sti ce diagram 'm a  di u na 
antenna a te laio, illu strate in fig. l ;  si 
può .o s s e rvare qui anche il diagra m m a  
d i  un' antenna d i  ferrite, d e l  tutto si mile 
al precedente, solo che la direzione di 

provenienza è in que sto c ase para l l e la 
al nuc l e o di ferrite. 

In sestanza un ricevitore munite di 

antenna a te l aio che venga fatto ruotare 

(le I'  dete r m inare u n mini m o  ne l l a  l'i c c ­
z ione è g i à u n  radiogoni o m e t ro. A que s L', 
so luziene si può ri c erre re pu rchè s i  

m antenga una certa c om pattez z a ne l la 
costruz ione. R e c e n t e m ente si è 3 v u t O  u n  
e se mpio co m m erciale in que sto se nso. 

Il se m plice radiogonio m e tro che SI de­
scrive è un radio ricevitore a stadi a c ­
c ordati con ante nna d i  ferrite, a l i m e n ­
tato a batte rie , e d  è m ontato s u  un SlI P - '  
porto girevole che n e  pe rmette l a  rota­
zione di 3 6 0 ' .  Il supporto è m u nito di 
un disco graduato d a  O a 3 6 0 '  che pe r ­
m ette d i  conoscere la d i re z ione angolnr(' 
di provenienza di un segnale . 

' 

Le fate il lustrano chiarame nte la re a ­
lizzazione ; non ci s offe r m i a m o  s u l l e  m i ­
s u re fornite d al l '  Autore e s u i  de ttag l i 
costruttivi, potendo questi variare a S l' ­
cond a d e l l a  pa rti col are costru z ione. 

In fig. 2 è i l lus tra to il  ci rcuito elettn­
co co m pleto d e l  ricevitore. I c o m pone n t i  

usati sono poc h i  e d  i l  ci rc ui to è d e l  t u t t o  
convenzionale. 
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PLAN[ or LOOP 

Q., D,RECTl0NAL PATTERN FERRITE TYPf ANT 
[ 

Fig. 1 - Diagramma di irradiazione di un' antenna a telaio e di un'antenna di ferrite. 

I l  pi L' i m portan!l' dci c o m ponenti è 
l ' induttanza cii ferritl' .  Il nucleo 'misura 
12 111 m in diame tro c 2 0  c m  in lunglwz ­
z a. L ' avvolgimento consiste in 1 50 spire 
affiancate di filo da 0, 5 m m is olato in 
p olitenc. Si potranno adoperare anche 
altri dati per l a  realizzazione di questa 
induttanza e in questo caso i valori do­
vranno venire trovati speri mentalmente. 

L ' induttanza richiesta è di 1 , 3  mH in 
manie ra che la risonanza con la massima 
c apacità del circuito cada intorno ai 220 
kHz. 

La c ostruzione non presenta difficoltò. 
di sorta. Una volta ter minato il montag­
gio, si proce derà aHa m e s sa a punto. 

Si collegherà alla griglia ,della pri ma 
amplificatrice AF me diante una tratta di 
cavO coas siale l ' i nduttanza di fe rrite. 

Si porterò. il c ondensatore variabile di 
a c cordo a metà cor sa. Si regolerò. il 
generàtore su 350 kHz e lo si accoppierà 
al pri mario del trasformatore del rive ­
latore attraverso un condensatore da 1 00 
pF; si regolerà il c o m pensatore del ri­
velatore per l a  m as s i m a  uscita. Si por­
terà quindi i l  generatore al p ri m o  stadio 
a m p lificatore di AF, accoppiandolo me ­
diante una spira di filo all'induttanza di 

1ST RF AMPL 

ferrite. Si regolerà quindi il co mpensa­
tore di que sto stadio. Questa operaz ione 
dovrò. e s sere ese guita con la massima 
c u ra perchè d a  un c attivo alline amento 
del pri m o  stadio può de rivare un effetto 
di antenna che potrebbe causare una dif­
ficoltà ne lla deter minazione del minimo. 

Si regolerà quindi i l  compensatore del 
secondo stadio. 

La banda ri servata alla radlOgoniome ­
tria è situata fra i 280 ed i '  314 kHz e 
sarà conveniente cu rare l ' ac c ordo dei 
vari stadi su que sta porzione della banda. 

Possono manife starsi delle oscillazioni 
quando la sensibilità è regolata al mas ­
simo; queste possono. venire eliminate 
allontanando fra loro i conduttori portanti 
AF, u s ando dei c ondensatori di disac­
coppiamento sulle griglie sche r m o  delle 
amp lificatrici di AF Q disponendo degli 
schermi fra una valvola e l' altra. 

Chi vole s s e  avere una certa reazione 
per poter ricevere l e  stazioni più deboli 
o le stazioni radiotel e gràfiche, basterà 

che avv1 c 1111 i colleg a m enti di plac­
ca e griglia di uno stadio a m plificatore 
di AF per ottenere questo risultato. 

Esistono carte che forniscono l ' e satta 
posizione delle stazioni radiogonio metri-

Y---+-----��--���--�--�����-L_+--_++_��: o+oov � 
- L-_-_-_--_·-_-_-_-+-_-_--_-_-_- -_-�---�----��_++_��--���--+_--+l---<�.' o+I,SV 6 

- - --- ---- - - ----" A- , 

TI,T2 - 14[0-42 5�C 33K 5DK -._' 330" B-
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Fig. 2 - Circuito elettrico completo del ricevitore a stadi accordati usato: 
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l'hl' ,'ostiC' J"t'. C on l' aiuto di que ste sarà 
s l.' ll1plicé, �l'e!!liend() due convenienti sta­
z i oni, d<' lL' l' minare- Ìa posiziolle m ediante 
J '  intl'l'sez i o ne delle due direzioni di pro­
\�t>!ll�nZ:l. <lei segnali. 

--''''---q-ua--l-e-vi�ene�����ilI��� 
tot'e pub etlSere fatto ruotare per determi� 
nare la direzione di provenienza del aegn:afe.: 

La C urtiss-Wright C orporation ha di re ­
cente messo a punto un nuovo ' potentI? 
proiettore portatile a raggi infrarossi 
che, collegato a speciali " tragu ardi di .pun· 
tam�nto, permette nella più completa o­
scurità una visione chiara di oggetti di­
stanti fino a quattro chilometri. Il pro­
iettore può essere alimentato. inserendolo 
sulla corrente normale o con un genera­
tore portatile. La sua utilizzazione viene 
.ritenuta assai pratica soprattutto nel set­
tore militare in quanto può permettere 
di rendersi conto di preparativi ed am­
massamenti di truppe effettuati notte 
tempo. 

• 
Durante una riunione .della Società ame< 
ricana per il cancro, il dr. BOr1s ' Catz 
e Paul Starr, dell' Università della Cali­
fornia . meridionale, hanno ' riferito sul 
metodo sperimentale da loro usato per 
diagnosticare piccoli cancri della tiroide 
che possono sfuggi"re all' esame chirurgi� 
co. Una settimana dope l'operazione essi 
fanno bere al paziente un " cocktail ato­
mi.co" e cioè una bevanda contenente mi­
nime quantità di iodio radioattivo che si ' 
concentra nei tessuti che producono or­
moni tiroidei. Poco dopo i medici, a 
mezzo di un contatore di scintillazione,' 
possono identificare i punti ave l'isotopo 
si è concentrato indicando un accutPularsi 
di te'ssuti tiroidei. 

.Sul mercato .americano sono recentemen­
te 'comparsi numerosi . ricevitori di. for­
mato tascabile, per lo più con transistori; 
in grado di ric�vere la' gamma del1e onde 

. medie . ' 
. 

La realizzaziol}e c!ie qui illustriamo co­
stituisce invece una novità in fattp di ' 
appànicchi tascabili : si tratta di un ri­
cevitore per la ricèzione delle stazioni 
FM, che Impiega · due valvole in tutto e 
che assicura un confortèvole ascolto con 
auricolare delle s,tazioni F!VJ trovante si 
entro un raggio di 40-50 km . 

. (R adio ElfJctrOllicsl 
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R O TA R Y  
• 

15 ID per l 

Le",is G. i\lcC oy, \V t IC P - QST 

Gennaio 1 9 55 

Ogni giorno nuovi OM " scoprono'! la 
b anda dei 15 metri. Sono possibili infatti 
s u  q u e sta · banda collega menti a grande 
distanza con piccole potenze e le antenne 
hanno di mensioni più ridotte di quelle 
per le altre b ande di frequenza più b a s sa. 

E s se pos sono venire ruotate con mag­
giore facilità e si può quindi trarre van­
taggio dalle loro caratteristiche direzio­
nali. 

Occorre anzitutto precisare che, con­
trariame nte a quanto molti credono, la 
antenna a dipolo non irradia indifferente ­
mente in tutte le dire�ioni, ma si ha un 
massimo di radiazione in direzione orto­
gonale rispetto- all' e l e mento ed un minimo 
in direz ione dell ' ele mento. In altre pa-

I • I 

(A) 
L ,  . - Cod L, 

l' s turns r 
t C(}ppe' r/dJlnl 

(B) 
:;:t:/' c".;x . 

De�agU costruttivl e misure .della 
.antenna rotativa descritta. Per una 
pii) facile comprensione del disegno 

. vedasi il testo. 

La foto mostra il particolare del fissaggio 
dell' antenna des.critta al muro. 

role una nor male antenna a mezza onda 
è bidirezionale. 

Passia m o  ora all ' e same dei dettagli 
costruttivi di questa antenna che all' Au� 
tore è costata 1 5  dollari (circa 1 0.000 
lire), compresi i sostegni e 1 5  metri di 
linea. 

L ' antenna è costituita da due tubi di 
sottile acciaio aventi un diametro di 1 2  
m m. E '  anche possibile adoperare a que ­
sto scopo del tubo di alluminio, che per­
metterà di realizzare un' antenna p'iù leg­
gera. Come si può osservare dàlla fi ­
gura e dalle foto, i due pezzi di tubo 

sono tenuti mediante quattro isolatori 
" stand-off!' disposti su un' asse di legno 
di cm 5 x 5, lungo 1 , 2 0  m. La presa 
coas siale

· 
per il collegamento della linea 

è stata fissata all' estre mità di uno dei 
tubi. Allo scopo quest' e stremità è stata 
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appiattita pe r una lunghezza di ci rca 4 
c m. 

L'induttanz a Ll è avvolta m ediante del 
tubetto di rame da 3 m m  di diametro. 

Essa è costituita da 5 spire spaz iate 
di 6 mm ed il diametro interno è di 25  
m m .  L'induttanza è di sposta in serie al 
conduttore interno del cavo coassiale, 
attrave rso la spina, e l ' altra metà de l la 
antenna, alla quale verrà coll egata me ­
diante una vite con dado. 

i\fediante un conveniente su pporto (v. 
foto), l ' as se di legno è fissato ad un tubo 
avente un diametro di 25 m m ,  lun­
go m 3 , 5 0 ,  che s e rve da supporto. P e r  
sostenere que sto tubo sono stati usati 
dei supporti da muro pe r antenne TV. Il 
tubo viene fatto ruotare entro un pezzo 
di tubo largo 32 m m, lungo 5 c m, il 
quale è fi ssato al supporto da muro in­
feriore. P e r  ruotare l' antenna è stato 
praticato un foro passante attraverso il 
tubo da 2 5  mm e in e s so forz ato un ton­
dina da 6 mm, lungo 1 5  c m .  Alle due 
e stremità del tondino sono state fissate 
due funicelle che vengono azionate ·a ma­
no dall' interno dell' abitazione. Tutti que ­
sti . particolari sono chiaramente visibili 
nella foto. 

Volendo un la"l,.oro pill e legante, si po­
trà ricorrere ad un rotatore p e r  antenne 
TV e l ' operaz ione potrà venire e seguita 
e lettri c a mente. 
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Particolare d e l  fiBsaggio dei semi­
dipoli, dell' induttanza e del cavo di 
discesa. 

E' stato usato un cavo coassiale HG 
- B l U  da 52 ohm pe r  il C'allegam ento al 
tras mettitore. Per potenze inferiori ai 
l OO watt si potrà adoperare il tipo HG 
- 58 - U, più ec onomico. Il cavo è s tato 
fatto scorre re entro il tubo principale 
di sostegno. 

Poichè l ' i mpedenza caratteristica è di 
52 ohm, la linea dovrà venire ac coppiata 
al trasme ttitore attrave rso un " link" o 
un " pi-greco". 

Nel caso disgraziato che si provocas ­
sero interferenze con i progr a m mi tel e ­
ViSiVi, s i  provvederà a d  installare alla 
uscita del tras mettitore dei filtri passa­
basso pe r attenuare le arm oniche che 
cau sano il disturbo. 

L' ante nna descritta è stata spe rimen� 
tata con succ e s so in collegame nti a pic ­
cola e grande distanza. Il rapporto di 
onde stazionarie è risultato es sere non 
superiore di 1 , 3  a l sull' intera banda 
dei 21 MHz. 

In uno dei primi collegam enti ese guiti, 
con KP4WI, l ' Autore ha provato a ruo­
tare il dipolo ed i l  segnale da 10 db 
oltre S9 è sces o  a Sl - S3. 

La se m plicità di questa antenna, il suo 
basso c osto, il piccolo ingombro ne fan­
no l' antenna ideale per l ' OM che intende 
iniziare proficuamente la sua attività sui 
15 m. • 



Ricevitore 

L"n altro ricevitore portatile a transi': 
stori ha fatto la sua co mparsa sul mer­
cato american o :  si trafta del modo 8-TP 
- 1  della R aytheon. E '· questa una supe ­
l'ete rodina portatile che m onta otto 
transistori e che impi�ga per l ' alimen­
tazione quattro elementi tubolari da 1 , 5 
Y in serie. La durata del.le batterie è 
di circa 500 ore, al co sto di 60 cente si ­
mi di lira all' ora. 

Il modo 8-TP-1 misura 6,5 cm di 
spes sore, 15 cm d ' altezza e 23 cm di 
lunghe z za. 

Il circuito, completo dei val.ori, è illu ­
strato in figuJ;a. 

Esso impiega due transistori di AF CKi60 per i �.i.rcuiti di ::\IF,
. 

due CK761 
quali mescolatore e oscillatore, un CK 760 o CK761 quale se condo rivelatore 
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Portatile 

e tre CK721 o CK722 nella sezione BF. 
Il funzionamento dell' apparecchio è ve ­

ramente buono e perfettamente paragona­
bile a quello di un normale ricevitore 
con valvole a vuoto. E sso copre la gam ­
ma delle -onde medie da 530 a 1 .6 2 0  kHz, 
con una sensibilità di · 300-500 micro-Y 
per metro. La potenz a  d! u scita -è di 100 
m'iV, con un massi m o  di 200 mW. La 
tensione della batteria è di 6 Y e la 
corrente totale in a s senza di segnale 
è di 7 mA; la corrente totale con 1 00 
mW d ' u s cita è di 30 mA. 

Il costruttore informa che è possibile 
ottenere una potenza di 1 /4 di W usando 
due transistori C}(721 o CK722 in push· 
- pull classe B con 6 V, con un carico 
di 2 50 ohm, senza superare la m assima 
dissipazione di que.sti transistori. 

. 
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Circuito del ricevitore portatile Rayt heon. Sono indicati va lori delle induttanze, 
c he potranno anche essere acquistate presso i cosu:uttori. 

Generatore BF 
a bassa 

d isto rsione 

Sul fascicolo di sette mbre 1 9 53 di E ­
lectronics, l ' Autore aveva descritto un 
generatore di bassa frequenza a transi­
stori a bassa distorsione. Egli ha voluto 
ora indagare sulla possibilità di realiz ­
zare lo stesso circuito con valvole ter ­
moioniche. 

Questo generatore copre il campo di 
frequenze da 1 0  Hz a 1 0 0  kHz, con una 
uscita massima di 3 V su un carico ad 
alta impedenza. La distorsione r. m. s. , 
il ronzio ed il rumore di fondo totali è 
inferiore al 0,02% da 20 Hz a 20 kHz. 

L ' i mpiego di valvole in luogo di tran­
sistori potrebbe ad alcuni se mbrare un 
regresso, ma non e ssendo richiesti per 
questa applicazione delle piccole dimen­
sioni e un basso consumo. si è preferito 
ricorrere alle valvole che sono in grado 

P eter G. Sulzer 
Electronics 
Maggio 1 95 5  

di sopportare unçl maggiore potenz a con 
più bassa distorsione. entro una più vasta 
gamma di frequenze. 

Il circuito oscillatore illustrato in fig. 
l -A comprende un amplificatore di ten­
sione V1 ed un c athode follower V2. La 
reazione è ottenuta a partire dal catodo 
della V1 attraverso una lampada a tung­
steno, mentre la controreazione passà 
attraverso �l "filtro a T. Le oscillazioni 
innescano ad una frequenza 
sponde la minima reazione 
una rotazione di fase zero 

f = l/21':RC, 

cui corri­
negativa ed 

dove C= vC, C,. Il controllo dell' ampiezza 
è ottenuto con la lampada' a tungsteno. la 
cui resistenza au menta con la tensione 
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Fig. 1 - E v o l u z i o n e  del c i r c u i t o  
oscillatore descritto. Vedasi 11 testo. 

fino a che l' attenuazione del circuito 
contenente la lampada ed Rk è legger­
mente inferiore a quella che si ha attra­
verso il filtro a T. 

Questo circuito è soddisfacente per un 
oscillatore comune; la distorsione è tut­
tavia del 0, 5'110 con un' usc.ita di 5 o l O  V. 

C ontrolli eseguiti su questo circuito 
hanno di mostrato che la m aggior parte 
della distorsione armonica si forma nel 
cathode follower V2. C iò avviene prin­
cipalmente per il fatto che la resistenza 
relativamente bassa della lampada dimi­
nuisce l ' effettivo fattore di controreazione 
del cathode follower. 

Se l' uscita viene portata ad 1 o 2 V, 
la distorsiqne si riduce al 0,1 %;. si veri­
fica però una forte fluttuazione del se­
gnale durante il processo di stabilizza­
zione della frequenza. Questa fluttuazione 
si viene a manife·stare ogniqualvolta si 
varia la frequenza del generatore e per­
siste per parecchi secondi. Un genera­
tore di questa fatta sarebbe inutilizzabile, 

a meno che non dove sse lavorare su una 
frequenza fissa. 

Una drastica riduzione della distorsio­
ne può e ssere ottenuta ricorrendo al ca­
thode follower a due stadi illustrato in 
fig. l -B. Qui la griglia controllo di V3 
è pilotata dalla placca di V2. Le valvole 
si trovano in effetti collegate in opposi ­
zione di fase in quanto la corrente ano­
dica della V2 aumenta, il che consente 
una sensibile riduzione delle armoniche 
di ordine pari. 

Un ulteriore vantaggio ' si ha nel fatto 
che i segnali di entrambe le valvole sono 
disponibili per la lampada ed il carico. 

Il cathode follower a due valvole si 
comporta come una sorgente a bassa i m ­
pedenza a motivo dell' insita reazione ne ­
g ativa amplificata. 

L' oscillatore di fig. I - B può venire re ­
golato per produrre una distorsione del 
0,005% con 3 V, ma perm ane il proble-
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Fig. 2 - Circuito definitivo dell'oscU­
latore descrit to, con i valori p�r la 
copertura . delle gamme da 10 Hz a 
100 kHz. 



ma de l l a f 1 u t t llaz WIll' del Ill'gnale prima 
:ll'l'l'nnata. I�\'identl'mentl' la temperatura 
del la lampada l' la re sistenza devono ve­
Ili r<' aU llll' l)tall' finchl' non viene raggiunta 
una c'ondiz itllle di equilibrio nella quale 
il guadagno ,k \ l ' a ln"plificatore venga esat­
I :1 I \1 c' l Ill' <'<1 I11 I'L'I1Sato con l'attenuazione 
:1 tt l'a\'l' L'S<) i l l'ireuito l'olllprendente la 
b I11pad:\, Hk l'd il filtro a T .  Ciò pro­

du<,c' d .. lk oSt'lllaz ioni s morzate che POIl ­

S,'II<) \'C'nU'l' c'li m i nate mediante una cop­
ni :l di dJOdi di germanio polarizzati per 
: l ," i  I:u'(' sia la sl'mionda positiva che 
qUl' l l a  Jll' gah\':l ad UI1 valore leggermente 
s u periorl' a qllC'llo normale di funziona­
m ento, L a  polnriz zaz ione dI questi diodi 
:1 \'\'iel1l' autom aticamente, con una forte 
costante di tempo. In questo modo la 

polal'lzzazione dei diodi segue le normali 
lente \'al'Ìazioni dell' uscita, ma causa una 
se\'era limitazione durante l'.operazione 
di regolazione della frequenza o quando 
si producono dei t1.'ansienti a seguito della 
com mutazione di gamma. 

La rettificazione necessaria per man­
tenere la polarizzazione dei 'diodi pro­
duce una certa distorsione anche in con­
dizioni n'Ormali di funzionamento, ma 
'essa è di valore trascurabile grazie alla 
bassa impedenza dello stadio d ' uscita. 

Il ,circuito pratico completo del gene­
ratore descritto è illustrato in fig. 2. Il 
campo di frequenze da 1 0  Hz a 1 00 kHz 
è coperto in quattro gamme decimali me ­
diante la commutazione di C l  e C2,  i èui 
valori sono indicati in figura. Ciascuna 
delle due resistenze è rappresentata da 
un potenziometro da 1 0.000 ohm a legge 
di variazione quadratlca, con una resi­
stenza di grafite da 1.000 ohm in serie. 

I due potenzio metri sono monocomandati 
in maniera che l ' e stremo corrispondente 
alle frequenze alte corrisponda alla parte 
a più forte variazione di resistenza. Ne 
deriva una scala di frequenze con anda­
mento pressochè logaritmico. 

Viel�e impiegato come amplificatore di 
tensioae un pentodo, allo scopo di aversi 
un guadagno di tensione sufficiente per 
applicare una forte reazione negativa in 
corrispondenza delle frequenze armoni­
che. Nello stadio di uscita vengono in­
vece impiegati due triodi a basso mu 
per aversi una corrente, anodica suffi­
ciente con la bassa tensione anodica effet­
tivamente applicata a ciascuna valvola. 

Forse sarebbe stato desiderabile di­
sporre di uno stadio per la separazione 
e l ' amplificazione del segnale d 'uscita, 
ma la realizzazione di un tale stadio 
disaccordato, esente da distorsioni, è co­
sa alquanto difficoltosa. 

L' attenuatore è adatto per eseguire 
misure di guadagno e altre misure. L 'u­
scita è costante entro i l  ±3'1t, a tutte l e  
frequenze e perciò non è necessario un 
voltmetro all ' uscita. 

Per la messa a punto si procederà nel 
modo seguente; Il comando della fre­
quenza verrà portato su 1 .000 Hz, sulla 
gam ma da l a 10 kHz, ed il valore Hk 
verrà aumentato sino ad aversi un' uscita 
di 3 V. 

Se la tensione d'uscita non sarà la 
stessa in corrispondenza di tutte le re ­
golazioni della frequenza, vorrù dire che 
i due potenzio metri non sono esattamente 
allineati e si dovrù sostituire una delle 
due resistenze da 1 .000 ohm in maniera 
che le uscite agli estremi di gamma 
siano eguali. 

Coi valori forniti per HL ed RE si è 
ottenuta una distorsione inferiore al 0,02'::, 
usando serie diverse di valvole. 

La realizzazione descritta è stata ef­
fettuata dall' Autore per conto dei I\Icln­
tosh Laboratory, Inc. ,  di Binghamton, 
N. Y . .  

• 

A quanto pare anche presso gli OM americani 
è invalsa l' abitudine di non contraccambiare 
le QSL. Con questa QSL W6MYD ha vinto 
U premio mensile istituito dalla rivista CQ. 
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Il radiante c h e  possiede un oscillosco­
pio non ha difficoltà a determinare la 
percentuale di moaulazione con la quale 
sta tras m ettendo. 

-

In mancanza di un oscilloscopio ci si 
affida ai rapporti dei corrispondenti il 
giudizio ùei quali è di assai scarso af­
fid amento' specie in corrispondenza dei 
più alti livelli di modulazione. Diviene 
così facile superare il 1000/0 di modula­
zione; in corrispondenza dei picchi di 
modulazione negativi, quando la percen­
tuale supera il 100%, si viene ad avere· 
un' interruzione della portante che provo­
ca non solo una notevole distorsione del­
la modu lazione, ma, quel che è peggio, 
delle bande laterali che h almo il pregio 
di disturbare i c anali adiacenti. Si rende 
pertanto indispensabile un mez zo, pos si ­
bil m e nte s e mplice ed economico, che 
permetta di controllare in ogni istante 
se vi sono picchi di modulazione nega­
tivi. Altri requisiti deside rabili per · un.. 
indicatore di que sto genere sono i s e ­
guenti : ( a) nessuna regolazione, (b)  adat­
tabilità a qualunque tras mettitore di qua­
lunque potenza sino ad 1 kW, ( c )  azione 
istantanea ed una ce rta durata dell' indi­
cazione. 

Allo scopo potrebbe es sere sufficiente 
un se m plice rivelatore di AF unltamente 
ad una indicatrice ottica 6E5. 

Poichè la 6 E 5  è co�tituita da un triodo 
e da un indicatore catodico è perfetta­
mente possibile adoperare la sez ione trio­
dica come rivelatrice AF e l a  sez ione 
ottica c o m e  indicatrice. C iò è però pos­
sibile per trasmettitori di potenza mo­
de rata, inferiore ai 100 W. 

C onsideriamo un trasm ettitore con 1.000 
watt input. L a  potenza di uscita di un 
tale trasmettitore m odu lato al 1000/0 è di 

circa 7 50 w att e, su una linea di 7 2  ohm, 
si ha una tensione di cresta di 420 V. 

C on un rapporto di onde stazionarie 
di "1:5 tale tensione è d e ll' ordine dei 1 .1 5 0  
V� 

·
Se viene impiegata volutamente una 

modulazione asimmetrica con un' e salta­
zione delle creste positive, la tensione 
di cresta nella linea a 72 ohm può rag­
giungere i 1 .500 V. C iò è un po' troppo 
pe r una modesta 6 E 5. 

Occorre quindi una raddrizzatrice che 
possa agevolm ente sopportare questa ten­
sione. Fra i vari tipi in commercio, la 
valvola che meglio si adatta allo scopci 
è ia l V 2 ,  usata nei ricevitori per televi­
sione. Essa sopporta una tensione di 
7.500 V di cre sta, ha una capacità plac ­
ca -filamento di solo 1 pF e richiede per 
l' accensione solo 0,3 A. Infine, e ssendo 
una valvola creata per TV, e quindi ùi 
largo i mpiego, il suo prezzo è moderato. 

Il circuito pratico completo è illu strato 
in figura. 

1 4 8  

- - - - - - --
- - --, r - - -
;:r:, I I 

I I 

iV2 

TVANT 

R4 
IMoQ 
IMW 

6E5 

R l  
2OA3W 

NE- j/4 W NECW GLOW LAMP 

i.3VAC 
Circuito dell' indicatore delle cre ste 
negative di modulazione per potenze 
dello stadio finale fino a l kW. 



C l l' un condensatore ceramico a disco 
:lcl alta tensione. Il valore èonsigliato è 
cii J 00 pF, con 6.000 V di isolamento. 

La l V2, C l  ed R 2  forniscono la pola­
riz zazione negativa per la griglia della 
6E5.  Il condensatore C2 ha una capaci­
tà di 50 pF e serve a rimuovere' le ul­
ti me traccie di AF. La lampadina al ne­
on Ne è un tipo piccolo per segnalazione 
e serve a limitare la massima tensione 
di polarizzazione sulla griglia della 6E5; 

in que sto modo C2 potrà essere un nor­
male condensatore con 4 00 V di isola­
mento. 

C3 ed R 4, con la placca triodica della 
6E5 costituIscono il circuito di segnala­
zione. In assenza di AF, la polarizza­
zione alla sezione triodica della 6E5 è 
zero, e l'angolo d' ombra si apre a 90· . 

Questa rappresenta l'indicazione nor­
male di non trasmissione. In questa con­
dizione la sezione triodica della 6E5 

consuma la massima corrente e l'elettro­
do di controllo della sezione indicatrice 
è alla più bassa tensione. Con -8 V di 
polarizzazione alla griglia della 6E5 l'an­
golo d' ombra è di O gradi e si ha una 
leggera sovrapposizione delle zone lumi­
nose. Questa rappresenta l'indicazione 
normale di trasmissione. 

t USC I TO  I l  

Data la presenza del partitore R 2 - R 3, 
metà della tensione AF presente sulla 
linea viene a costituire la tensione di 
polarizz�zione per la 6E5. Pertanto, es­
sendo necessari -8 V per chiudere l ' o c ­
chio, occorreranno - 1 6  V d i  AF. In una 
linea a 72 ohm, per aversi questi 16 V, 
occorre una potenza di 3,5 watt. 

Ne consegue che appena lo. potenza del 
trasmettitore cade a circa 3 watt, l'oc­
chio si aprirà. In ogni altro caso esso 
rimarrà aperto senza subire l'influenza 
dell� modulazione. Se però si forma una 
c resta negativa istantanea anche inferiore 
a 1 W, la polarizzazione sulla griglia 
della 6E5 c ade a zero; la placca della 
sezione triodica cessa di assorbire cor­
rente e l'ombra dell'indicatrice si apre. 

C3 si scarica in un istante, m a  per 
ricaricarsi attraverso la resistenza da 
1 M-ohm impiega un certo tempo. Ne 
consegue che l'ombra si apre istantanea­
mente non appena si presenta una cresta 
di modulazione negativa ' e si chiude 
quindi cO,n una certa lentezza. Durante 
la normale trasmissione l' indicatrice do-

. vrà essere sempre illuminata e non ri­
sponderà alle variazioni della modula-
zione. • 

B O l l E TT I N O  T E C N I C O G E LO S O  N .  59-60 
Tuili coloro ch. risultano iscrilli r.ell' apposilo sch.dario l o  ri.cIOv.,enno di,elllmltlll I 
domicilio. l'invio è gratuito. Se i l  Voslro nomi".li�o non lo evele Incore '."0 ilcrivl' •. 
prOvved ... aubifo·. ,.rio la,. comunicando i n  modo chi.rlm."I_ leggibile il Vo.tro 
Nome e indirizzo complelo I inviando L. 1 50 per il ;imbo;so d.n. spese d' i.crizione. 
E" .. tu ... il v.rMmenlo media"'. vegl.a palu_le o bericario, oPFur. lui C,' C: Potl.I. 
n. 3 1 8�OI in,..,.,o oli. "Soc. p. Az. J. GELOSO . Vi.l. Br.nl •. 9 - Mi'.no. 

A \STARS d i  �'���A 
TElEVISORI PRODUZIONE PROPRIA 

e delle migliori marche 

nazionali ed esfere 
Scatola di montaggio ASTARS 
a 1 4  e 1 7  polici con p'Jrticolari 

PHllIPS E GelOSO 

Gruppo a sei canali per le fre· 
quenZe ilal., tipo • Sinto-sei • 

V.rnieri isolal1 in ceramica 
per :une le applic.:azi.oni 

Parti slaccah: · per le�vi,ione 

M. F . •  trumettitori, ecc. 

A/STARS VIA BARM ROUX 9 
TELEF. �9 97� - 49 507 
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G E  

un ragazzo potrà fra breve co­
struire un semplice cervello elettronico 
che è basato sugli stessi principi im­
piegati nei suoi ben più voluml,nosi e 
complessi predecessori. 

Infatti negli Stati Uniti è stata messa 
in commercio la scatola di montaggio 
di un se mplice cervello elettronico, de ­
nominato Geniac, che comprende il ma­
teriale e le istruzioni per la costruzione 
di 33  circuiti diversi che agiscono da 
cervelli. 

Fra le possibili realizzazioni, vi sono 
dispositivi logici che confrontano e ra­
gionano, dispositivi criptografie i di COdl­
ficazione e di decodificazione, giochi co­
me il tic-tac -toe ed il nim, dispositivi 
aritmetici con calcoli basati sia sul si­
stema decimale . che su quello binario, 
soluzione di puzzles e altri disposiHvi 
vari. 

Oltre a tutte le parti necessarie alla 
realizzazione, viene fornito un m anuale 
d'istruzione di 63 pagine che spiega in 
dettaglio come vada predisposto ogni cir­
c�ito. E' anche spiegata nel m anuale la 
applicazione ai circuiti della logica sim ­
bolica' che è l a  base del Geniac. 

Oliver Garfield spiega ad un 

ragazzo di nove anni il 

funzionamento del Geniac. 

e ogni · circuito funiiona 
con una comune torcia elettrica. 

Grazie all'impiego di parti di geniale 
realizzazione, come u n  nuovo tipo · .di 
com mutatore multiplo, si possono rea­
lizzare circuiti che " agiscono" o " provano" 
la verità di un'esposizione verbale ri­
guardo certe situazioni. 

Uno dei circuiti che ha incontrato più 
successo è quello illustrato nella feto, 
dove due mogli gelose vengono, una o 
entrambe, informate delle infedeltà dei 
rispettivi mariti. 

La base m atem atica dei circuiti del 
Geniac è l' applicazione dell' algebra Boo­
leana. George Boole, m ate matico inglese 
del diciannovesimo secolo, ha sviluppato 
una logica nella quale vengono impiegati 
dei simboli per rappresentare le possi­
bilità specifiche di cose che si possono 
svolgere in un modo o nell' altro, come 
A e B, oppl.jre A o B, ecc . ... Alcuni pro­
ble mi, posti verbalmente, possono venire 
analizz ati e ridotti a semplici espressio­
ni. Queste espressioni, o "elementi", sono 
a loro volta poste sott� forma di simboli. 

L ' espressi one simbolica, o "formula", 
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viene a rappresentare l ' espre ssione ver­
bale. Dai simboli si può determinare 
q uali componenti circuitali occorrono e 
come e s si devono venire combinati per 
affrontare e risolvere il problema. 

Illustreremo questo principio col pro­
ble m a  delle luci di un corridoio, che è 
uno dei tanti previsti nel manuale di 
istruzione. Il problema, posto in ter­
mini normali è il seguente : si vuole ac­
cendere o spegnere la luce di un cor­
ridoio con un interruttore posto ad un 
estremo o all' altro del corridoio. Il cir­
cuito dell 'impianto deve essere combinato 
in maniera che se uno dei due interrut­
tori viene ruotato la luc� si accenda se 
è spenta e si spenga se è accesa. Questo 
è un problema pratico che richiede un 
gioco di com mutazioni che è familiare a 
m olti lettori. 

La soluzione di questo problema inizia 
col porre il problema in termini di sim ­
boli Booleani. D n  interruttore è rappre­
sentato col simbolo II in una posizione e 
D rappresenta l' altro interruttore nella 

stessa posizione relativa, U -D rappre­
senta i due interruttori in serie ed in 
poslzlone tale che avvenga il flusso di 
corrente. D' e D' rappresentano entrambi 
gli interruttori nelle loro rispettive oppo­
ste posizioni. Quindi D'-D' rappresentano 
anche il flusso di corrente. D'-D e U - D' 
rappresentano gli interruttori in posizio­
ne relativa tale da interrompere il cir­
cuito e non permettere il flusso di cor­
rente. 

Secondo la simbologia Booleana : D - D  
v D'-D' . La " v" rappresenta un' e spressio ­
n e  simile a quella " e /o" ed implica uno 
stato di parallelismo fra le due espre s ­
sioni che e s s a  unisce. La formula c i  
dice cosi: che occorrono due serie d i  in­
terruttori in parallelo fra loro. Poichè 
ognuno degli interruttori deve c·ompiere 
una delle due possibili funzioni ( l ' elemen­
to "% " ), ciascun interruttore deve e s ­
sere u n  deviatore a d u e  posizioni. Il 
diagramma ed i circuiti illustrano lo 
svolgersi del ragionamento. 

C ome s ' è  detto il Geniac può essere 

Due mogli gelose interpellano il Geniac 

circa presunte infedeltà dei loro mariti. 
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Gli scie nz iati degli Stati l"niti pren' ­
dono che le applic azioni all' agricoltura 
clel l' e nergia ato mica � dei sottoprodo tti 
delb fi s si one atomica permetteranno non 
solo di au mentare nei prossi m i  anni la 
produ z ione agriçpla, ma di procurare al­
l ' n o ,n o nuovi alimenti. 

L ' applicazione più inte ressante d e ll ' e ­
nergia atomica all' agricolttJra consiste 
nell ' i m piego di sostanz e radioattive c o m e  
" traccbnti" nei fertiliz z anti. 

Sin ·dalle pri m e  e sperienze in que sto 
senso si era acc ertato che l ' i rradiazione 
d e i  fe rtiliz z anti non ne aum entava il va-o 
lore nutritivo. Quando però i radioi sotopi 
\'e!mero i mpiegati per seguire il movi­
m e nt o  delle sost anz e nutritive con ·i fe r ­
t i l izzanti del c o m m ercio, se ne sono trat­
te uti lis sim e c onoscenze.  Prima che v e ­
nis sero im piegati i radioisotopi, l' .effi ­
cacia dei f e rtilizz anti doveva venire de ­

t e r m inata e s c lusivamente per c onfronto 
d e l l a  crescita e della qu antità del rac ­
col to. 

C on gli isotopi è stato pos sibile dete r­
minare, per e s e mpio, se i l  fosfo ro c on­
t enuto in piante m ature proviene dal fer-

tilizzante o dai fosfati naturalI del suolo, 
Gli sc ienziati sono in grado di seguir e  

il nutrimento nel suo m ovim ento attra­
verso la pianta, m i s u randone sia la ve -
10cità che l ' e stensione. E s si possono sa­
pere c osì in q uale stadio dello sv iluppo 
la pianta ne cessita m aggior m e nte del f e r ­

tilizzante. Inoltre diviene pos sibil e  sape ­
re qua�e fertilizzante è il più conveniente 
e c o m e  e s s o  debba venire som ministrato, 
specia lmente in relaz ione al tipo di te r ­
reno. 

Per e s e m pio, il fosfato è un el e mento 
neces sario alle piante ed un costituente 
di q uasi tutti i fertilizzanti. L'n isotopo 
del fosforo che sia leggerm ente radio ­
attivo può venire m e scolato con qual ul,-­
que fertilizz ante a base di fosfato, Quan ­
do il fertilizzante verrà u s ato, l ' isotopo 
produ rrà una le gge ra radiaz i,one che po ­
trà e s sere s eguita con appos iti str u m enti. 

E' q uesto il siste m a usato per se g uire 

il c a m m ino del fosforo nel suolo e nel18. 

pianta. 
In q u e sto m odo si sono potute acq u i s i ­

re nuove i m portanti nozioni . S ' è  trovato 
c osì che il foSfate vieme as sorbito dalle 
radici quasi  i m mediatamente dopo che 
e s s o  è stato sparso s u l  terreno .  

' E '  stato trovato che. il m ais, il tabac­
c o  le barbabietole da z u cche ro e d  ,l co­
to�e assorbòT1o i fosfati sol o durante i 
primi stadi dello sviluppo. 

Gli scienziati hanno imparal() :'" e il 
fosfato acido m e scolato al l ' acqua ,ti irri­
g azione è assai più effica.ce del fertiliz ­
z ante mesc olato in polvere nel ' te rreno, . 

Gli agricoltori che s ono ric orsi a que ­
sto siste ma hanno potuto in que sto m odo 
ridurre notevol mente i costi. di produ­
z ione. 

Altri elem enti traccianti hanno fornitO 
inform azioni preziosissime circa gli in ­
s etti cidi i m piegati in agricoltura. 

I radioi sotopi pos sono venire , u sad per 
sterilizz are la buccia e le s uperfici ester­
ne ai molti prodotti agricoli, specialrr. ente 
arancie, mele , pere, pesche, melloni, ecc . . 

Grazie alle ric erche effettuate in qu e ­
sto campo, l a  C o m m i ssione per l ' Ene rgia 
Ato m i c a, ha acc u m ulato molte i nte r e s ­
santi nozioni sugli effe tti de lle radiaz i oni 
sulla vita delle piante. 

R ec enti e sperienze hanno pe rm e s so di 
con�tatare c h e  radiazioni intense pOs sono 

( C ontinua a pago 1 5 7 )  
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L ' i mpiego degli isotopi radioattivi come 
" traccianti" permette di seguire il movim ento 
delle sostanze nutritive attraverso la pian­
ta, misurando sia la velocità che l ' esten­
sione. E' stato reso possibile in questo modo 
un pi!l razionale im piego dei fertilizz anti del 
com mercio. 

Facendo as sorbire ad una pianta di pomidori 
pochi atomi di zinco radioattivato, questo si 
raccoglie a preferenza in �eterm inate zone, 
che appaiono in bianco nella foto. Sono gli 
stessi atomi radioattivi che impre ssionano la 
pellicola fotografic a, e l'immagine viene detta 
" radioautografo". 

Due piantagiol)i cii arachidi confinanti:  le 
piante sulla sinistra recano i segni evidenti 
dei danni causati dalla vaiolatura, mentre 
quelle · a destra, ossia una nuova varietà 
resistente alla malattia, creata con l' irradia­
zione atomica dei senl�, appaiono invece sane 
e rigogliose. 

G ruppi di piante crescono sotto l ' azione di 
una luce artificiale che consente lo svolgersi 
del processo di fotosintesi, col quale in na­
tura luce, sole, acqua e anidride c arbonica 
vengono trasformate in sostanze organiche. 
Contemporaneamente le piante , sono sottopo­
ste all' azione di raggi gamma prodotti dal 
"cobalto 60". n successivo esame microsco­
pico rivela gli effetti dell e radiazioni. 
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FI LTRO AUD IO 
PASSA- BASS 

G. E. Ham News - MarzU-,RUlr1U,. •• 

Un filtro passa-basso costituisce un 
valido ausilio nella eliminazione degli 
eterodinaggi e dei disturbi nella ricezio­
ne radiotelefonica. n filtro che qui si 
descrive costituisce un mezzo assai ef­
ficace per intrufolarsi in mezzo al QR M. 

Usato nel trasmettitore, questo filtro 
riduce la porzione di spettro occupata 

dal segnale, aumentando l' efficienza del 
trasmettitore. 

Poichè questo filtro è previsto per una 
gran varietà di applicazioni, si è ricorso 
ad una valvola per aversi un' elevata im­
pedenza d' ingresso ed una bassa i mpe ­
denza d' uscita. In questo modo il funzio­
namento del filtro non viene in alcun 
modo disturbato dai circuiti nei quali esso 
viene inserito. 

La frequenza di taglio prevista nel 
progetto è di 3.000 Hz, valci're general­
mente ritenuto adeguato per le comuni­

'
cazioni con la parola. ' 

' L' intero filtro è montato in una cassetta 
metallica di 7, 5 x l O  x 1 2, 5  cm. Sulla 
parte superiore della cassetta sono mon-

tati le prese di entrata e di uscita ed il 
supporto per la valvola. 
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Il circuito è illustrato in fig. 1. Viene 
impiegata una l 2AT7 le cui due sezioni 
sono montate da cathode followers. Fra 
la prima e la seconda sezione 'è disposto 
un filtro a T multiplo, sulla cui teoria 
non possiamo qui dilungarci. Ogni se­
z ione è cOstituita da due induttanze e un 
condensatore. Se verranno rispettati i 
valori delle induttanze e delle capacità, 
la risposta del filtro sarà quella della 
curva " A" della fig. 2 ,  con un' attenuazione 
delle frequenze indesiderate di almeno 
30 db. Se si opera un conveniente orien­
tamento di LI ed L6 si può ottenere una 
ancora piìl marcata attenuazione delle 
frequenze superiori ai 4.000 Hz. 

La regolazione del filtro verrà esegui­
ta con un segnale di 7.000 Hz regolan­
do l' orientamento di LI ed L6 sino ad 
avere il minimo segnale all' uscita del 
filtro; si potrà avere a questa frequenza 
85 db di attenuazione. La perdita d ' in-



VO I: Ar/\. �:OI8 
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.-----.:.----: +: 250-!OO V 

Fig. l - Circuito completo del filtro audio passa-basso. Esso può trovare 
impiego sia in ricezione che ln--;trasmissione e consente in entra.mbi i casi 
una decisiva riduzione delle interferenze. 
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Fig. 2 - Curva di risposta del filtro descritto. Mediante un opportuno o­
rientamento delle impedenze da Ll a L6 si potrà ottenere la curva Il, 
caratterizzata da una maggiore attenuazione a frequenze oltre i 5.000 Hz. 
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Ven d ita .ater iale S u rplus 
fino esaurimento - Apparecchi funzionanti e materiali i n  otti me condizioni - Spedizioni contrasst.'gllO. 

'l H ADIO-GONIO�iETRI automatici SCR - 2 69G (ra­
diu-cumpass). Gam m e :  200/ 4 1 0  kc, 4 1 0 / 850 kc. 
1:50/1.750 kc. Completi di valvole e composti di: 

1 lIicevitore BC -433 
(�uaùro comando BC -434 
Indicatore di rotta 1-81 
Indicatore di rotta 1-82 
[nverter l\IG - 1 4 9  
Scatola d i  derivazione BK - 2 2  
Telaio antenna L P - 2 1  i n  custodia aerodin. 
Base di montaggio per ricevitore FT215A 
Base di montaggio per quadro comando 
FT-224 
C avi di connessione 

R ADIO-GONIOMETRO �IN-26Y (gamme: 1 50 /3 2 5  
k c ,  :32 5 /695 k c .  3.4 / 7  Mc) completo d i  valvole 
e di : 

l Scatola di controllo automatico MN-3l -C 
Quadretto controllo MN-20-Y 
Indicatore IN -4D 
TelaiQ antenna LP-24 in custodia aerodin. 
Cavi di connessione 

lIlCEVITORI MARKER BEACON BC -357 com­
pleti di valvole 
lI lCEVITOlll BC-34t comp�eti di valvole 
R ICEVITORE BC - l .033 completo di valvole 
lIICEVITORE AR88D completo di valvole 
RICEVITORI BC-348 completi di valvole e di 
base di montaggio FT - l 54 con calibratore in­
terno a cristallo 
R ICEVITORE SUPER -PRO BC-229B completo di 
valvole e di alimentatore 
RICEVITORE R - l 1 1 /APR5A (gamma: 1.000/ 6.000 
1\Ic ) completo di valvole ' ' 

R ICEVITORE S - 2 7  (gamme: 2 7 /4 6  Mc, 4 5 /84 
!\[c, 8 1 / 1 4 5  1\lc) completo tii valvole e di: 

l Scatola di controllo BC - 1 2 78 A  
l Adattatore panoramico BC - I 0 3 1 A  

R ICEVITORE BC-603 (gamma: 20/28 Mc modo 
freq. ) completo di valvole 
IlICEVITORE BC-683 (gamma: 2 7 /3 6  Mc modo 
freq. ) completo 'di valvole 
R ICEVITORE BC -539 (gamma: 1 00 / 1 5 8  1\Ic) 
cou1pleto d i  valvole e d i  alimentatore 
A;\IPLIFICATORI interfonici BC-347 completi 
di valvole e di :  

l Dinamotore PE- 8 6  
l Scatola d i  controllo BC -366 

GRUPPI elettrogeni OTC -33B ( 2 .000 W, 1 5  V. 
1 3 3  A) 
R ADIO-ALTIMETRI R T - 7 /APN-l completi di 
valvole e di : 

l IndicatorE: di quota ID- 1 4 /  APN-l 
Com mutatore per limite di quota SA- l I  
ARN-1 

2 Antenne AT-4/ARN-1 
APPARATO TARATURA di radioaltimetri TS-
1 0A/APN 

APPARATO SCR-522 (VHF) com pleto di ,'a[\'ole 

e composto di: 
l Trasmettitore B C - 6 2 5  
l Ricevitore BC-624 

Cassa CS-80-A con mascherina F T - 2H - ,\ 
Alimentatore in corrente continua PE - 94 - .\ 

1 Alimentatore in corrente alternata UA- 62-C 
l -Quadretto di controllo BC - 602A 
l Scatola di derivazione JB-29A 
2 Cassette per 'jack BC-629A e BC - 6 3 1 A  

Adattatore microfoni co 1\1 -299 
Antenna N - l 04A 

l Cassetta di taratura IE - 36-IA 
TRASMETTITORI BC - 3 7 5  completi di valvole e 
di: 

1 Base di montaggio 
1 Dinamotore PE - 7 3  
1 Accordatore d i  aereo nC -306 

Cassetti dì sintonia TU 
Tamburello elettrico HL-42 con relatIvo 

comando BC-46l 
1 Serie di valvole di scorta 

2 STAZIONI SCR - 6 l 0  complete di valIole e com­
poste di: 

1 R icetrasmettitore BC - 6 5 9  
Alimentatore a survoltore 6 V, 1 2  V ,  24 V, 
PE - 1 l 7C 
Cassetta portabatterie CS-79-C 
Microtelefono 
Serie di 1 2 0  quarzi 

STAZIqNE SCR-50B completa di , valvole e com­
posta di: 

l Trasmettitore BC - 604 
2 Ricevitori BC-603 
1 Scatola di derivazione Be-606 

Base di montaggio FT - 2 3  7 
Serie di 80 quarzi 
Antenna fittizia A - 62 
Antenna a tre elementi MS- I l 6, ;\1S - 1 1 7, 
MS - 1 l 8  
Base di antenna AB - 1 5 -GR 
Microfono T - 1 7 
Microfono T-45 
C uffia HS-30 
Cuffia HS - 1 6  
Scatole d i  interruzione T - 5 1  
Libro d i  istruzioni Tl\l - 1 1 - 600 

COMPLESSO R ICETlIASMITTENTE completo di 
valvole e composto di: 

l Tras mettitore BC-AN - 2 2 9  
l R icevitore BC-AN -230 
5 Cassetti sintonia trasmettitore C - 2 7 l / 2 / 3  

/ 4 / 5  
2 Cassetti sintonia ricevitore C - 2 66� C -2 70 

Relè antenna BC-AN-198 
Scatola di controllo B C - AD-232 
Accordatore MC - 1 2 5  
Dinamotore BD-87F 

VALVOLE, PARTI STACCATE, RICAMBI, R ICETR ASMETTITORI, INDIC ATORI « R ADIO-COMPASS » .  
I N T E R P E L L A T E C I I 

M. MICCOLI VIa Anzani 8 MILANO 
Telefono 58.0 1 .1 9  54.1 5.44 



Testers a nalizzato r i  ca pacimetri mi s urato ri d' uscita 
Mode l lo  Brevettato 630 " ,d . C. E. li e M ode l lo  Brevettato 680 H I. C. E. J) 
Sensibil ità 5000 Ohms x Valt 
l .  modello 830 pre;ocoLU i l'I�gueDti reclui .!i l i :  
• Altissima seosib i l i l ù  sia i n  C C .  che i n  L A. (500(J 
Olwu x Vuh) 2 7  l'''''''' 'f' ".lfe·,'c'",; : 
• Aueu::a fii comlllu l(" or; "ia rots.oli che a Ic"u : ! !  

Sicurczzn d i  precisione nel l e  leuure ed el i m i nazione (ii 
l!un�li dovu.i  Il contalli impcrft-'Hi ! 
• ... /lu,,'''''''''' d' .. �If"i". tarah .. eia in Volis come io 

d U  con !te.la tr.t�ci.la eecoDdo il moderno IIlan,lard inler­
nadonale : O d "  :-=- l mW 8U 600 Obm!l d i  impedenza 
t'oalaole. 
• f· .. ,..".i ...... .. ., c'o., " ",.pin �Jf"" fI'n e 8('81,_ !arlltn 
,Iireu.mente i II pF. Coo leUure dlrelle da 50 1'1- tiuo .. 
500.000 pF. PosBilti litò d i  prova ancht! dei eondCDsnturi 
di livellameolo eia a ca.rla che elellrolitid (,la l a 100 p F) .  
• .lIiN .. .. f .  "·;lIh-,.III'À i n  5 porlate d a  500 dli�roampè· 
rcs fondo scala fino a 5 a m pères. 
• .1I 1.,,,·f· di " '.u;' ..... 5\_ la C. (' . •  he!' ln (' . •  �. ,'on 
p(hl� i h i l i lil ,Ii lellurc da 0,1 voh a 1000 voU" in 5 porlol" 
di ffer� ll t i .  
• """''''fOlt·,. n .; " .... , ..... (xlxlOx lOOxIOOOxlO.OOO) 
per mil'lure (li basse, medie ed alti�sime t"esil'lleoze ,mini· 
mo l O h m  nUf1uJir"o 111(: ,/" (''''0 ,. ""'gflul""N ! : !  I. 
• nifllf'u>'Iionl mm. 96 x l -lll: S'U!IHU"'f' "'flNN;.,.,,: NU'; 
:IH ... .... Ultrapialto ! ! ! ! 
• Strumt"nto ad ampia scai9. ( m m .  flil x 55) ,Ii f ... i l r  
l elluru. 
• P"rfcnamenle lU:4l'jlbile • Peeo grammi 500. 

l' mod.1l0 otto t' j,leDIIt�o al prt"I't'd" n ll' 
h .. UII. fIi.-n/fjlbIU •• \ In l�. l'. di =:0 . ...... ob.", p" r l'oh. 
Il nUIDcru tI,· l I e  portate è ri,lolio a 25 compre:!K l'I.·ri, 
una porlata dil'clla di 50 �lA fondo !I("RIIl. 
• .- n .; z Z o propagandisti,'O pl!r ratliori lHilrBturi ,. 

'l'e .. ter modello 830 L. 8.880 : : :  
Te.ter modeUo 880 L. 10.8:>0 : I I  

C i i  strumenti " eogoDo forn ili j'oU1pleli di puotali, mu­
auale d'istruzione e pila interna da 3 Voltt! frant·u n�1 
.Inbilhncnto. ;\ ril'hie�tu : n!lhu'cio i o  " i D ilpell,' L. .. Iln. 

Offi c i n e  VI LLA CESARE 
M I LA N O  
Via De Casti l l ia 30 . Tel. 690550 

Antenne 
direttil'e e rotatit'e 
speciali per 
im/);ego 
rndialltistico 
e fJro.fessiollale 

Parti ed acceSSOrl 
antenlle complete di ogni tipo 
per ogni esigenza 

CHIEDETECI LI STInO TIPI E PREZZI 
Prevelltivi per impiami completi 
(I richiesta 

Costruzioni "RACK" d'ogni misura 
('d armadietti metallici con anline 

Sensibi lità 20.000 Ohms x Valt 

Industria 
Costruzio n i  

Elettromecca n i c h e " 
Milano ( lta\y) - Viale Abruzzi 38 - Tel. 200.36' . 222 003' 

Co.truz/onl metalliche ",eccanlche 
applicazioni ,.adloe/etlrlche 

Mod. AVII a tra l iccio per 14/21128 

AV/2 a tubi sfilabili 

.... � AV/3 per u ltrafrequenze 

A V, 4  �H tutti gli usi 

precisione nel progetto 

sicurezza estrema meccanica cd elet­

trica so tto ogni asp etto 

rapidità d'impiego 
facilità d'istaUazione 

a ccuratezza nella costruzione 

sono garanzia dei prodotti A V. 

Tutte le lavorazioni della lamiera, dei profilati e delle parti relative alla media e alla piccola carpenteria 



serzione di questo filtro è di 7. db a 1 0 0  
H z .  

I l  massi olo livello di lavoro d i  questo 
filtro è l O  V r. m. s.; ad un livello mag'­
giore si forma una distorsione dovuta a 
sovraccarico del primo triodo. A livelli 
inferiori a l V il  ronzio, captato dalle 
induttanze, diviene predominante. 

Il filtro può venire adoperato in l'ice­
ziolle, inserendolo in un punto dove il li­
vello d e l  segnale sia del prima citato 
ordine di grande z z a. Esso sarà di gran­
de ausilio anche nella ricezione dei se­
gnali telegrafici. 

V al ori : 
C l , C 2 ,  C 3  - 0,045 micro-F 
C4 - 0,01  micro-F, 600 V 
L l -L6 - 1 2 5  mH, impedenze 
H o  - 2 .4 0 0  ohm, l W 
\" 1 - Valvola l 2 AT 'l  

AF 

• 

R ISC ALDAMENTO 
AT OMIC O 

DELLE C ASE 
(C ontinua da pago 1 3 5 )  

I l  reattore porterebbe u n  liquido spe ­
ciale conte'luto in una serpentina sotto­
stante ad una te mperatura di circa 2 0 0 ° ;  
il  calore, tras messo attraverso u n  6i­
::;tc m a  di serpentine e scherm ature lO 
PlO lllbo, l'aggiungerebbe uno sca mbiatorc 
di t:alore d ove la temperatura sarebbe 
di circa 1 7 5 ° ;  succe ssivam ente il calore 

raggiungerebbe il g ruppo refrigerante o 
una normale caldaia in ghi·sa. La ser ­
pentina contenuta nella caldaia porte rebbe 
l' acqua a 1 06 ° di calore. 
P erry ha precisato che la c ifra di 300 
dollari corrispondente al costo del ma­
teriale fissile è ancora teorica per quan­
to basata su un accurato studio dei dati 
disponibili. Il probl e m a  comunque, è co­
stituito soltanto dalla pos sibilità di di ­
sporre di materi ali fissili a prezzo eco­
nomico in quanto tutte le que stioni tec ­
niche relative alla progettazione, agli 
schermi ed ai . materiali ·sono da tempo 
completa mente risolte. 

• 

I R ADIOISOT OPI 
IN AGR IC OLTUR A  

(Continua da pago 1 53 )  

avere effetti distruttivi s u  molte piante. 
Le piante sono in grado di assorbire 

molti prodotti atomici, come lo stronzio, 
in quantità tale da divenire pericolose e 
talora anche mortali per gli animali o 
per le persone che se ne cibassero. 

L ' uso degli i sotopi come traccianti in 
agricoltura perm etterà agli agricoltori di 
conseguire forti economie nell ' i mpiego 
dei fertilizz anti. Negli Stati Uniti gli 
agricoltori spendono attualm ente ogni anno 
7 50.000.000 di dollari in fertilizz anti. Gra­
z ie alle nuove nozioni acq uisite attraverso 
le esperienze coi radioisotopi, gli agri ­
coltori potranno nell' avvenire applicare i 
fertiliz zanti con maggiore profitto, abbas­
Sando i costi ed a u m e ntando i loro pro­
fitti. • 

1 5 7 

Leggete sui prossimI numeri : 
UN R ICEVITORE PER NAVIMODELLO -
PREAMPLIFICATORE « C ON PRESEN­
ZA » - UN CARICO ELETTRONICO -
AMPLIFICATORE FINALE AF PASSA­
BANDA - IL « MIDGETAPE » - ANTENNA 
TV AD ALTO GUADAGNO PER TUTTI I 
CANALI - HANDIE-TALKIE PER 144-148 
MHZ - FILTRO PASSABASSO VARIABI­
LE - OSCILLATORE C ON DIODO - LA 
CURVA DI REGISTRAZIONE NARTB ­
ALIMENT ATORE STABILIZZATO 



( av i  PER . A . F .  
CAVI PER TELEVISIONE., SCHERMATI 

-,-.-

Cavi per , A. F. 
per an'tenne riceventi 
e trasmittenti 

' 

radar 
raggi X 
modulazione di ' frequenza 
teievisione 
el ettronica 
apparecchi medicali 

, . 
T I P I  S P E C I A L I  S I M M E T R I C I  P E R  
A N T E N N , E P E R  T � L E V I S 6 R I  

• 
F I L I  SMALTATI E LlTZEN SALDAB I LI. 

· . 
'F I L O S M A L T A T O S A L b A B I L E E 

A U T O I M P R E G'N A N T E 
• 

G I U N TI E T E R M I N A L I  P E R  CAVI A, F, 

AGEIITI DI VENDITA 111 I TALIA: 
COM M ERCIO ALL'INGROSSO CON DEPOSITO , 

S. R. L. C a r I o E r b  a 
M I L A N O - Via Clericetti, 40 - Telet. 29.28.67 

M I N I S T E R I ,  ENTI STATALI, PARASTATALI 
E INDUSTRIE . 

R I C C A R D O  B E Y E R L E . MILANO 
Via Donizetti, 37 - Telet. 70.27.33 - 71.98.44 



UVA L 
di 

G. Gamba 
Sede : V i a  G .  Dena 47 

M I L A N O  
Stabllim. : Milano · Via G. Dezza, 47 

B re m b i l l a  ( Be rg a m o )  

T e l e fo n o  

4 8 . 7 7 . 2 7  

C. P. E. 
4 0 0 . 6 9 3  

Primaria Fabbrica 
Europea di 

Supporti per Valvole 



valvole � subminiatura 

___ valvole 
,., miniatura 

diodi di :... germanio . 

transistori 

contatori ..... .... 
. -

Cinescopi 
per tv 

yalvol. per __ 
.icroncl .... l----�c€ffII� __ , 

� �dwu,.: 
SI R'LES s .  r . 1 .  

coao VIIIIIIA, s.. - MllAIIO IL " •. ''''0 - ....... 11. 

A. P. I. 
Applicat:iani 

Piet:oelettriche 
Italiane 

V ia Trebazia. 9 
MILANO 

) el�lono N. 90. 1 30 

Costruzione Crista l l i  Piezoelettrici per 

quals iasi  a'pplicazione 

• Crista l l i  per fi l tr i  

• Cristal l i  t i po Miniatura per frequen­

ze da 2 a 50 Mc (overtone) 
• Crista l l i  per basse frequenze a par­

tire da 1 000 Hz 
• Crista l l i  stabi linator i di .frequenza 

a basso coefficiente di temperatura 

con tagl i  AT, BT, GT, N, MT 

Preventivi e campionature a richiesta. 

MOTORINI  PER REGISTRATORI 
MAGNETICI A t E 2 VELOCITA 
Ma��a ruotant. bilanciata dinamicamente 

Bronzino autolubrlflcata 

N.uuna vibrazione 

Assoluta silenzio�i'a 

ITEL E CT R A  M ILA N O  
VIA MERCADANTE 7 - TEL.22.27.94 



SALDATORE RAPIDO 
i stantaneo, voltaggio 
u n iversale L 1 .300. 

ANSALDINO Il 
Apparecchio super 5 valvole, 2 campi 
d'onde medie e corte, forte e perfetta 
ricezione, mob i letto bachelite color avo­
rio, verde, rosso, grigio a r,ichiesta. 

Dimensioni cm I O  x 1 7  x 25 L. 1 1 .000 
Di mensioni cm 1 4 ,x  1 8  x 29 L. 1 2.000 
Dimensioni cm 1 5,x 1 9  x 33 l. 1 3.500 

TESTER -+ 
1 .000 n/v L. 8.000 
5.000 Q/V L. 9.500 

1 0.000 Q/V L. 1 2.000 
20.000 Q/V L. 1 3.ooo 
20.000 Q/V L. 1 7.000 

Richiede'e i n.owi · Iislini di lUIIa la no.tra produzione 

A. L. I. A Z I E N D A  L I C E N Z E - I N D U STR IAL I 
FA B B R I C A  A P P A RE C C HI R A D I O T E l E V I S IVI 
A N SALDO LORENZ INVICTUS 
VIA LECCO N .  16 - MIU.O - TELEFONO 221 .816 

STO C K  RI D I O 
Via Panfilo Castaldi 20 Tel. 279.831 

M I L A N O  
-���� 

Radio rloe vltorl 

Parti Btaooate 

T e l e  v l B o r l  

A n t e n n e  T V  

V A  l I G E T T A F D N D G  R A  F I C A 
Con complesso a 3 velocità con o senza amplificatore. 

Rl chled. t. l i stin o prezzi . i l l ustrativo 
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